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Borsa 
-0,75% 
Mib 1052 
(+5,2% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Una leggera 
ripresa 
tra le monete 
dello Sme 

%< 
Dollaro 
Ha ripreso 
a salire 
(in Italia 
1270, 25 lire) 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Meno lavoro dipendente nelle grandi imprese Anche per i sindacati la situazione è grave, 
Nei primi sei mesi per lìstat c'è un -2,4% ma la cura di Confindustria è sbagliata 
Gli imprenditori accusano ancora il governo, Trentin: «È una terapia ridicola e vessatoria, 
ma per la maggioranza si fa solo allarmismo non firmeremo nessun accordo di immagine» 

Cala ancora l'occupazione industriale 
Forte (Psi) a Flninfarina: «Sei solo un carrozziere... » 
C'è la conferma dell'lstat nei primi sei mesi del '91, 
-2,4% per l'occupazione nella grande industria. Pe
sante reazione dalla maggioranza alla requisitoria 
di Confindustria contro il governo. Forte (Psi): «Pi-
ninfarina è un carrozziere, non un economista». 
Cgil, Cisl e Uil concordano con l'analisi degli indu
striali, ma contestano la terapia a base di tagli a sa
lari e pensioni. Trentin: «Cura vessatoria e ridicola». 

H O M R T O OMOVANNINI 

I H ROMA. Ecco l'ennesima 
conferma dell'allarme occupa
zione. Dappertutto si annun
ciano tagli, Marini ha appena 
chiesto un piano triennale da 
2000 miliardi per 30mlla pre
pensionamenti aggiuntivi, pic
cole e medie imprese riduco
no la produzione e minaccia
no di chiudere i battenti. Ieri 
l'btat ha diffuso I dati più re
centi Raggiornati a giugno) 
sull'andamento dell'occupa
zione nella grande industria 
con più di 500 dipendenti, e 
per i primi sei mesi dell'anno, 
la flessione e del 2,4%. 

L'occupazione in giugno è 
calata dello 0,1% rispetto al 
maggio, ma del 2,7% rispetto 
allo stesso mese del 1990. Tutti 
dicono che la prossima fase di 
ristrutturazione colpirà soprat
tutto i collctti bianchi, ma per 
adesso le statistiche dicono di 
no: a essere più colpiti sono i 
soliti operai e apprendisti (-
3,9% rispetto al giugno scor
so), ma per gli impiegati e i 
quadri intermedi (-0,5%) è il 
secondo segnale negativo do
po quello di maggio. Perdono 
occupati soprattutto il compar
to dei beni di investimento (-

3,1%), mentre calano anche le 
ore lavorate nel primo seme
stre, con un meno 1,9% su cui 
pesa in particolare il -3,6% del 
settore metalmeccanico. Vera 
e propria impennata invece 
per il ricorso alla Cassa inte
grazione guadagni: rispetto ai 
primi sei mesi del 1990, 
-*-116,8%. I guadagni lordi me
di per dipendente sono au
mentati, tra i due semestri, del 
12,4% per l'insieme dell'indu
stria, trascinando il costo del 
lavoro medio per dipendente 
(guadagni lordi, oneri sociali e 
liquidazioni) a un più 10,7%. 

Numeri preoccupanti, che 
fanno eco al quadro non certo 
roseo esposto l'altro ieri dagli 
industriali privati. Ieri si è riuni
to il direttivo di Confindustria, 
con la partecipazione del go
tha dell'economia. Carlo De 
Benedetti ha rivendicato di es
sere stato tra i primi a parlare 
di recessione per l'economia 
italiana. «Ma oltre alla recessio
ne, che non riguarda solo l'Ita
lia - puntualizza - per il nostro 
paese si aggiunge un proble

ma di competitività. Questioni 
che oggi sono più evidenti, e 
sono all'attenzione seria del 
paese. Questa consapevolezza' 
due mesi fa non c'era, e vedre
mo se questo sarà sufficiente 
per cercare dì prendere prov
vedimenti per riprendere la 
strada della competitività per il 
sistema italia, che certamente 
non saranno facili né indolori». 
Cesare Romiti e d'accordo, an
che se dico che «noi come Fiat 
stiamo meglio degli altri». L'in
dustriale tessile Pietro Marzotto 
ha chiesto «una rigorosa politi
ca dei redditi e una rigorosa 
politica economica, che oggi 
non esiste più». Da Milano, 
parlando all'assemblea di di 
Italmobiliare, Giampiero Pe-
senti accusa il governo: «Non 
deve tirare a campare - ha det
to Pesentl - stiamo perdendo 
tempo, non si può aspettare 
un anno solo perché l'anno 
prossimo ci sono le elezioni». 

Dal mondo politico, comun
que, si respinge ogni critica. 
«Capisco le preoccupazioni 
della Confindustria, ma franca

mente il loro messaggio mi 
sembra drammatizzato e in
tempestivo», dice il democri
stiano Mario D'Acquisto, presi
dente iella commissione Bi
lancio della Camera. Ci va più 
pesante Francesco Forte, re
sponsabile economico del Psi: 
«Pinii .farina è un carrozziere, e 
non ui economista: sbaglia 
dunque a criticare Carli. La Fl-
nanz aria '92 comporterà degli 
oneri che peseranno sulle so
cietà e dunque i timori degli iri
dasti a.i sono fondati. Ma la re
sponsabilità di avere sostenuto 
quesi indirizzi di politica eco
nomica e proprio della Confili-
dustr a: chi è causa del suo 
mal, pianga se stesso». 

CV -n vista il varo della Fi
nanziaria, ma c'è anche la ma-
xitraltativa sulla riforma del sa
lario e della contrattazione. I 
sindi Citi concordano quasi al 
cento per cento con l'analisi 
della situazione economica 
che fanno gli industriali, ma 
sulla cura da seguire il disac-
cord 3 non potrebbe essere più 
totali:. Insomma, come ha det

to ieri il leader della Cgil, Bru
no Trentin, via libera a un'inte
sa di politica dei redditi: «Ma se 
si vorrà strappare un risultato 
di immagine, che intacchereb
be il livello di vita dei lavoratori 
senza alcun beneficio per l'e
conomia, il sindacato non ci 
starà». Trentin ha definito 
«sconcertante, vessatoria e ri
dicola» la terapia suggerita da 
Confindustria (taglio di scala 
mobile e pensioni) per fron
teggiare la crisi, mentre per il 
numero uno della Cisl Sergio 
D'Antoni dare tutte le colpe al 
costo del lavoro «non è allar
mismo, è terrorismo». Giorgio 
Benvenuto dice che per rag
giungere un'intesa al tavolo 
della maxitrattativa bisogna 
che il governo la faccia finita 
con quella che definisce «una 
specie di Jugoslavia» nella po
litica economica. 

Nel frattempo, per la ripresa 
degli incontri si attende ancora 
la conclusione del lavoro degli 
esperti dei ministeri, che stan
no mettendo nero su bianco la 
proposta «operativa» annun

ciata l'altro ieri dal vicepresi
dente del Consiglio Martelli. 
Questa proposta dovrebbe ri
calcare in grandi lìnee le idee 
•lanciate» ai quattro tavoli go
vernativi nei mesi scorsi, alme
no per quanto riguarda pubbli
co impiego e prezzi e tariffe, 
dove bene o male qualche 
passo avanti era stato compiu
to. Si riparla di uno scambio 
tra «alleggerimento» del mec
canismo di restituzione del fi
scal drag e concessioni sulla 
prima casa o a favore delle fa
miglie monoreddito: per la 
scala mobile Martelli sembra 
orientato verso una qualche 
forma di predeterminazione 
con conguaglio alla «chimici», 
anche qui con uno scambio 
che consiste nella fiscalizza
zione di un po' di oneri sociali 
a favore delle imprese. Vedre
mo se Confindustria e sindaca
ti, che fin qui hanno ribadito 
(da punti di vista opposti) la 
necessità di interventi più «pe
santi», accetteranno il piano 
più limitato a cui pensa il go
verno. 

Finisce il regime di sorveglianza 

Benzina a prezzi liberi 
Si comincia da lunedi 

GILDO CAMMSATO 

• ROMA. «Sono curioso di 
vedere come si comporteran
no le compagnie di fronte a 
questo nuovo grado di libertà». 
A dimostrare «curiosità» non è 
uno spettatore qualsiasi, ma 
uno degli attori principali: il 
ministro dell'Industria Guido 
Bodrato. Le «compagnie» sono auelie petrolifere ed il «grado 

i liberta» riguarda i prezzi del
la benzina. Da lunedi prossi
mo finirà il regime «ammini
strato». In altre parole non sarà 
più il governo a decidere il co
sto dei carburanti alla pompa 
(negli ultimi tempi basandosi 
sulle medie europee rilevate 
settimanalmente) ma le com
pagnie petrolifere. L'esecutivo 
si riserva perù una «sorveglian
za» trimestrale per verificare la 
convergenza dei prezzi italiani 
con quelli intemazionali. Ciò 
per evitare manovre speculati
ve e tenere sotto controllo il 
mercato sino alla fine del 1992 
quando con l'avvento del mer
cato unico europeo la libera
lizzazione sarà totale. 

Proprio il timore della for
mazione di «cartelli» di prezzo 
tra i gruppi petroliferi é una 
delle ragioni che hanno ritar
dato il processo di liberalizza
zione dei prezzi della benzina. 
A queste preoccupazioni ha ri
sposto ieri il presidente dell'U
nione Petrolifera Gtanmarco 
Moratti che ha difeso la caduta 
delle barriere amministrative 
come «una tappa ormai obbli
gatoria per migliorare il servi
zio a prezzi inferiori: dove c'è 
una maggiore competizione 
tra le compagnie i servizi sono 
più completi ed i prezzi più 
convenienti». Il capo dei petro
lieri esclude ipotesi di trust tra 
le compagnie per tenere alti i 

?rezzi se noti altro «perchè il 
0% dell'industria petrolifera 

italiana è statale». 
Anche Bodrato ha escluso 

accordi sottobanco sul prezzo 
da imporre agli automobilisti: 
•In caso contrario mi troverei 
costretto a denunciare le com
pagnie In questione all'autori
tà competente». Acqua sul fuo

co dei timori la butta pure il 
presidente dell'Agip Petroli 
(Eni), Pasquale De Vita: «Il di
scorso dei prezzi attira molta 
attenzione in questa fase, ma 
la novità più Importante non 
sarà questa, bensì il latto che 
da lunedi inizierà il cammino 
verso la razionalizzazione del
la rete. Su 31.000 punti vendita 
ce ne sono almeno 10.000 in 
esubero» 

Ma quali novità troveranno 
da lunedi gli automobilisti? 
«Probabilmente non si accor
geranno di nulla» risponde II 
più grande petroliere privato 
italiano, il presidente della Erg, 
Riccardo Garrone. In teqna 
non ci saranno più prezzi fissoi 
uguali ovunque, ma costi diffe
renziati a seconda delle com
pagnie e soprattutto della col
locazione territoriale dei punti 
vendita. Ma i margini di mano
vra saranno comunque mini
mi. Su un litro di benzina il 
margine operativo lordo (quel 
che rimane in tasca alle com
pagnie) è di appena 85 lire: gli 
•sconti» possibili sono dunque 
ridotti al minimo. 

Sanità: le Regioni copriranno la spesa in eccesso 

Paghiamo più tasse, ma non basta 
Per il fisco è ancora crisi nera 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. È sempre in salita 
la strada del fisco. La crisi delle 
entrate, annunciata e docu
mentata più volte dallo stesso 
ministro delle Finanze con ab
bondanza di tinte fosche, non 
accenna infatti a regredire. An
che a luglio - questi gli ultimi 
dati ufficiali diffusi ien dal mi
nistero - il gettito tributario è ri
masto al di sotto delle aspetta
tive; complessivamente nei pri
mi sette mesi dell'anno le en
trate sono cresciute del 9,2% 
nei confronti dei primi sette 
mesi dello scorso anno. Ad 
agosto sembrano essere anda
te leggermente meglio, visto 
che le stime parlano di un au
mento del 12%, comunque in
sufficiente rispetto agli obiettivi 
programmatici del governo. 

Si tratta di una nuova con
ferma alla denuncia fatta nei 
giorni scorsi dal ragioniere ge
nerale dello Stato Andrea Mo-
norchio: chi paga le tasse vie
ne spremuto, ma nonostante 
questo i conti pubblici non tor

nano mai. I contribuenti -
quelli di fatto e non solo di no
me -11 anno affrontato notevoli 
sacrifici nel 1991, e altri saran
no chiamati ad affrontarne: 
aumentare da un anno all'altro 
la pressione fiscale del 12% 
non è cosa da poco. 

Mi nei '91 il fisco ha chiesto 
ai contribuenti un impegno 
ancora maggiore: le entrate tri
butar ii. si era detto a dicem
bre, dovranno aumentare del 
18%, obiettivo poi ritoccato al 
16,4 Per rispettare la tabella di 
marcia, in questi ultimi quattro 
tnes dovremmo insomma as
sistere ad un vero e proprio 
sprint da parte delle Finanze. E 
infatti dal ministero prometto
no qualcosa del genere: entro 
Natale arriveranno, oltre a 
2mila miliardi da concessioni 
governative contabilizzate in 
ritardo, i 5.800 miliardi dell'an
ticipo Iva previsto dalla scorsa 
Finanziaria e altri 2.800 miliar
di di Iva straordinana. A questi 
si agjglungerano i 5-6mila mi

liardi dell'anticipo dell'lnvim 
decennale (provvedimento 
che il governo varerà venerdì 
al posto della rivalutazione ob
bligatoria dei beni aziendali), 
nonché 7-8mila miliardi che si 
attendono dalla «manovra dei 
telefonini» di maggio. Alcune 
di queste entrate però dipen
dono da misure in parte di in
certa riuscita, in parte estrema
mente fiduciose in un'evolu
zione positiva dell'economia. 
Ma segnali in questo senso 
non se ne vedono, come ha ri
cordato drammaticamente 
l'altro ieri la Confindustria, e 
anche il fisco ne subisce i con
traccolpi. Basti vedere il pesan
te arretramento delle entrate 
llor, che da luglio a gennaio 
sono calate di quasi mille mi
liardi rispetto al '90. 

Nel frattempo, la Finanziaria 
per il prossimo anno ha subito 
un mini-stop. Il Consiglio di ga
binetto che avrebbe dovuto fa
re un primo punto della situa
zione è stato rinviato da oggi a 
venerdì La maggioranza si di
vide tra «falchi» e «colombe», 

tra chi cioè annuncia che 
«gronderanno lacrime e san
gue» (il de D'Acquisto, presi
dente della commissione Bi
lancio della Camera) e chi 
prevede al contrario una ma
novra «morbida», comunque 
non superiore ai 45mila miliar
di e concentrata soprattutto su 
tagli alla spesa pubblica. In 
realtà il pacchetto dei provve
dimenti è praticamente pron
to, come ha confermato il mi
nistro del Bilancio Cirino Pomi
cino, che ha anche chiarito la 
linea del governo riguardo ai 
tagli al settore sanitario: «Nien
te tagli - dice il ministro - man
terremo la spesa sanitaria allo 
stesso livello dell'anno scorso, 
poi le Regioni che sfonderan
no i tetti loro assegnati dovran
no trovarsi da sole i soldi». La 
qual cosa, in sostanza, signifi
ca che dovranno rastrellare 
nuove tasse. E per farlo do
vranno essere dotate di nuovi 
strumenti fiscali. Anche questi 
provvedimenti, dice Pomicino, 
sono allo studio, «e arriveran
no con la prossima Finanzia
ria». 

Auto, a Francoforte l'Europa scende in trincea 
Si apre a Francoforte all'insegna 
del gigantismo e del diffìcile 
rapporto Europa-Giappone il 54° 
salone dell'auto. Si spera nell'Est 
La Fìat: più facili le intese in Urss 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ROMBILA DALLO 

• • FRANCOFORTE. Quasi 
come il nostro Presidente, 
anche se contro un solo, ne
mico, il presidente del Grup
po francese Psa (Peugeot, 
Citroen) non perde occasio
ne per esternare il suo pen
siero. Lo ha fatto ieri in un'af
follata conferenza stampa al 
Salone intemazionale del
l'automobile di Francoforte 
che oggi apre le porte al 
grande pubblico. 

Nella vetrina più prestigio
sa d'Europa, dunque, mon-
sieur Catvet ha ribadito - an
che se con toni più pacati -
la sua totale avversione allo 

•pseudo accordo» Cee sul
l'auto «gialla». Pacato, ma 
non per questo meno duro 
nei confronti di un'Europa a 
suo dire «politicamente squi
librata» tra chi vuole fame 
una semplice area di libero 
mercato e chi invece punta 
ad una vera «costruzione eu
ropea». Oggi l'Europa, dice «è 
dominata da una burocrazia 
incapace di esercitare un'au
tentica direzione politica» e 
pertanto è un'Europa «non 
democratica». 

Sul fronte dell'automobile 
- ma non solo - i Dodici si 
sarebbero messi da soli con Paolo Cantarella 

le spalle al muro. Pur avendo 
nel Gatt delle garanzie, nulla, 
dice Calvet, è stato chiesto in 
questo accordo per evitare di 
consegnare il mercato euro
peo ai giapponesi. Non una 
sola garanzia di reciprocità, 
non un punto fermo sui 
«transplant» e neppure sul 
numero di vetture (fluttuante 
tra 1,2 e 2 milioni a seconda 
delle interpretazioni legitti
mamente possibili, uno scar
to che equivale quasi all'inte
ra produzione Citroen) e 
neppure sul «concetto di au
to giapponese». 

«Come si può pensare di li
mitare ciò che non è stato 
definito nei suoi concetti e li
miti di base?», si chiede Cal
vet e aggiunge che un auto 
giapponese costruita in Euro
pa deve avere «almeno l'80% 
dei componenti costruiti 
qui». Insomma, un accordo 
«pessimo». 

Intanto l'industria nipponi
ca, a Francoforte con tutti i 
suoi marchi, si limita a pre
sentare gamme di modelli 
sempre più «europei» nell'e

stetici, nelle rifiniture e dota-
zion, evitando scontri diretti 
anche per non allarmare ul
teriormente le già agitate ac
que del mercato. E sotto sot
to, sommessamente, lavora 
per estendere la rete com
merciale nei paesi occiden
tali con allettamenti ai con
cessionari e super garanzie 
post-vendita agli utenti. 

Nessuno dei costruttori del 
Vecchio Continente lo am
mette apertamente, ma que
sta 'Strategia di attacco indi
retti.! preoccupa abbastanza. 
Persino Cari Mann, il presi
denti; del potente gruppo te
de» :o Volkswagen, ha trova
to modo di tornare sui suoi 
pasii e ora parla di «accordo 
equ.librato», abbandonando 
gli < ntusiasmi del primo mo-
meuio. «La Germania è sem
pre stata libera alla concor
renti» afferma, ben sapendo 
che l'accordo stilato a Bru
xelles non sposta di una vir
goli', la situazione di mercato 
nei prossimi otto anni: 16% 
devi essere la quota giappo
nesi nella Cee e 16% è già in 

Germania. Ma intanto il pri
mo gruppo europeo conti
nua a sottolineare che il pro
prio mercato cresce nel 1991 
anche grazie all'unificazione 
con la ex RdL Lo stesso am
mette Eberhard von Kue-
nheim, presidente di Bmw 
(la casa tedesca però au
menta le vendite anche negli 
Usa). 

L'ex Germania democrati
ca e i paesi dell'Est sono nel 
mirino di un po' tutti i co
struttori occidentali. Si molti
plicano, da parte di tedeschi 
francesi e italiani, le joint 
venture per la componenti
stica e gli impianti di assem
blaggio, e crescono gli sforzi 
per estendere in questi terri
tori le reti commerciali occi
dentali. 

I recenti drammatici avve
nimenti in Unione Sovietica 
possono persino dare un 
maggiore impulso alla coo
perazione Ovest-Est Europa. 
Ne è convinto Paolo Canta
rella, amministratore delega
to di Fiat Auto, che con l'Est 
europeo (la nuova 500 viene 

prodotta in Polonia) e l'Urss 
ha vecchi e nuovi rapporti di 
collaborazione: «Se prima di 
questi eventi ero fiducioso 
sul futuro dell'Unione Sovie
tica, ora sono sicuro della 
strada intrapresa dagli im
prenditori occidentali. La vo
lontà di rinnovarsi di quel po
polo va al di là della pere-
strojka, è una forza ormai ca
pace di superare qualsiasi 
ostacolo». Una fiducia che 
Cantarella ribadisce anche 
per gli altri paesi dell'area. 
Del resto l'attuale situazione 
politica in Urss non dovrebbe 
creare ostacoli allo sviluppo 
degli accordi in corso, i cui 
protocolli «sono stati firmati -
spiega Cantarella - dal pre
mier russo». 

il salone di Francoforte si 
apre dunque nel segno delle 
contraddizioni: da una parte 
la preoccupazione di conte
nere l'espansione giappone
se, tra l'altro in una situazio
ne di mercato non proprio 
florida, dall'altra l'ottimismo 
per l'allargamento del mer
cato nell'Est continentale. 

Pomicino querela 
Ada Becchi 
e «l'Unità» 
Reazione del Pds 

Il miristro del Bilancio Cirino Pomicino (nella foto) ha que
relato Ada Becchi e il quotidiano l'Unità per un avicolo ap
parse' il 5 luglio. Una iniziativa che l'on. Giorgio M.icciotta, 
vicepresidente dei deputati del Pds, ha definito «sorpienden-
te» alla luce di quanto awvnuto nei mesi scorsi. Dopo cioè ì 
ripetuti attacchi del soc.» lista Franco Piro allo stesso Pomici
no. L'articolo sotto accusa, afferma Macciotta, «sia pur con 
dureize, conteneva niente di più che una critica politica alle 
modalità di gestione dell* cosa pubblica, tipiche del mini
stro del Bilancio». Sorpiende perciò il fatto che Cimo Pomi
cino si sia «dimenticato» sottolinea Macciotta, «di pronun
ciare sulle ben più pes.ir.ti accuse di malver dionee collu-
sione con la camorra a in ivolte dall'on. Piro». 

L'Eni strìnge 
contratti 
all'estero 
Accordo con 
l'Albania 

Importanti contratti esteri 
nel campo della reiriezione 
e ricompressione del gas na
turale sono stati acquisiti dal 
Nuovo Pignone del gruppo 
Eni. Un accordo per la ricer
ca di idrocarbun è !.tato fir-

"" mato oggi, nella sedi; dell'E
ni, dal presidente dell'Apip, Raffaele Santoro, e dai direttore 
generale della compacm.i del petrolio e del gas albanese, 
Napolon Mertira]. Presenti alla cerimonia, il presidente del
l'Eni Gabriele Cagliari, e esponenti del governo di Tirana. 

Cassa pensioni 
de}.. Enti locali 
Finalmente 
il riordino 

In pieno periodo «icanzie-
ro, il 10 agosto, è entrata in 
vigore la legge che riordina 
gli istituti di previdenza, in 
particolare la Cpd< I che am
ministra le pensioni per i di
pendenti degli enti locali e 
della Sanità. Da tempo la 

Cpd:l era al centro del t proteste dei sindacati per le sue 
clamorose disfunzioni ( I milione di pratiche arretrate nella 
Direttone generale del Tesoro) che dovrebbero essere su
perate con l'atteso dec'iitramento dell'attività. L'Inca Cgil 
salua l'evento e ricorda il suo decennale impegno per que
sto obiettivo, anche peichf la legge riconosce la presenza 
dei patronati sindacali ngl'istituto. 

A gonfie 
velie in Francia 
i «Future Italia» 
del Tesoro 

Il contratto «Italia lungo ter
mine» basato su buoni del 
tesoro poliennali.oheèstato 
lanciato il 5 settembre scor
so, continua a susc tare l'in
teresse degli operatori che 
intervengono sul mercato 

*"— " ^ ^ «Futures» di Parigi che ha se
coli a un nuovo «adeiwte». E la Cargill investor services 
(Ci:.). filiale del gruppo Cargill incorporated, uno d<jl giganti 
mondiali di produzione <• commercio intemazionale di pro
dotti agricoli. 

Alla Fiat 
i sindacati 
vogliono conoscere 
il programma 
di lavoro 

Per i sindacati dei metal
meccanici Rom, Fìm.'Ullm e 
Fismic è opportuno che la 
Rat faccia conoscere le sue 
intenzioni fino a dicembre 
'91 attraverso la definizione 
del calendario annuo di la
voro. È questa Li richiesta 

conune che le quattro • >rganizzazioni sindacali hanno deci
so di inoltrare alla Fiat dopo l'odierna segreteria unitaria de
dicata alla difficile situi clone del mercato dell'auto ed agli 
effetti sui livelli occupi,: onali. Il 18 e 19 settembre prossimi 
a T Drino le parti faran no una verifica sulle «commissioni pa
rile :iche» istituite con l'accordo dell'88 e dell'89 ce in parti-
col «re sull'ingresso della Fiom nella commissione per la 
prevenzione e salute. 

La Coop sfida 
gli stranieri 
e :>i espande 
al Sud 

La Coop cresce, si espande 
e tiene il passo per reggere 
l'urto dell'arrivo delle grandi 
multinazionali della distri
buzione. Con 8.500 miliardi 
di fatturato, per quest'anno 
è ancora in cima alla classifi-

^^™^™^^™"""" ' "" '™ ca delle grandi catene di di
stribuzione alimentare L'obiettivo è quello di giungere a 
quota 12 mila miliardi < litro il 1995. Per il momen'o. comun
que, le linee di fendei*"..» sono positive. A giugno il fatturato 
ere già cresciuto del 1 * per cento rispetto all'anno prece
de ite mentre sono slati (atti rilevanti iiivestimenti per allar
gale la presenza e le superfici di vendita della catena. In 
questa prospettiva si inserisce l'acquisto, nei prossimi cin-
qu : anni, di altri 200 ini a metri quadrati di superficie di ven-
dil a e di «Panorama», in società pugliese di Coin che permet
ter! alla Coop di ampliare la sua presenza, per ora molto 
scarsa, al sud. 

FRANCO DRIZZO 

Importante società f inanziar ia , a capo di un 
Gruppo di impreso nel campo dell'editoria e della 
comunicazione, ricerca, per la propria sede di 
Roma, il 

CAPO UFFICIO CONTABILITÀ 
BILANCIO E PATRIMONIO 

Il candidato, alle dipendenze del Direttore ammi
nistrativo e finanziario, avrà la funzione di sovrin
tendere a tutti gli adempimenti contabili, civili e 
fiscali della società capogruppo, assistere per le 
stesse discipline alcune società appartenenti al 
Gruppo, gestire il patrimonio immobiliare di pro
prietà. 
Sono gradite dcti di alta propensione all'aggior
namento permanente e dinamismo nel comporta-
rrento. 
L'età richiesta va dai 25 ai 35 anni. L'anzianità di 
lavoro, maturata in mansione analoga, non deve 
essere inferiore ai 6 anni. 
Il titolo di studio richiesto è il diploma di ragione-
ri a e la laurea in Economia e Commercio è titolo 
preferenziale. La retribuzione è commisurata al 
ruolo. 
La corrispondenza va indirizzata a: 

D H A M A R SRIL, F E R M O POSTA B O L O G N A 
VIA EMILIA LEVANTE - C A P 40100 

http://pes.ir.ti

